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Junior Sudoku 

Junior 1

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco
i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile 
i numeri da 1 a 9

Medio Difficile
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Una perturbazione atlantica transita in mattinata ma con scarsi effetti al Nord-Ovest. Al 
suo seguito entreranno correnti più asciutte che tenderanno a dissolvere la nuvolosità 
e a convogliare aria più fredda dal Nord Europa verso la regione alpina. La circolazione 
di aria più fredda e umida intorno alla Penisola potrebbe fare risalire un po' di 
nuvolosità dal Tirreno nel corso di domenica.

Giornata in gran parte nuvolosa e con 
qualche pioggia, ma in prevalenza al 
mattino sul Levante ligure, Est e Nord 
Piemonte e nevicate sulle zone alpine 
oltre i 1000 metri. Tendenza a qualche 
schiarita lungo le valli alpine e la Valle 
d’Aosta, solo in parte sulle pianure a 
Nord del Po.

Abbastanza soleggiato o parzialmente 
nuvoloso a tratti per velature e banchi 
nuvolosi in quota. Al mattino più 
nuvoloso sul basso Piemonte e Levante 
ligure. In serata ampie schiarite. Venti in 
rinforzo tra Nord e Nord-Est sulla Liguria 
e temperature in aumento a bassa quota.

Il tempo: debole perturbazione con qualche pioggia al mattino. Schiarite nel fine settimana.
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L’indagine della procura verso la conclusione

Derubò i disabili, indagata per peculato
Cacciata dall’Asl, l’assistente sociale sotto inchiesta adesso lavora in un consorzio intercomunale

P
eculato. Per centomila
euro in due anni. E’
questa l’ipotesi della

procura per Valentina M., 35
anni, l’assistente sociale sot-
t’inchiesta per aver derubato
svariati malati psichiatrici
sotto tutela dell’ex Asl To 1. I
carabinieri hanno lavorato 
per quasi un anno, in stretta
collaborazione con il perso-
nale dell’Ufficio Tutele del-
l’Asl di via San Secondo. I mi-
litari (coordinati dalla procu-
ra) hanno raccolto documen-
tazione su almeno due anni
di lavoro dell’assistente so-
ciale e dei suoi colleghi.

Centomila euro
Uomini e donne sotto tutela
sono stati derubati. E questo
è un fatto. Carabinieri e pro-
cura hanno individuato Va-
lentina M., contratto a ter-

mine di un anno come
«co.co.co.», rinnovato per una
dozzina di volte. Secondo gli
inquirenti, però, negli ultimi
24 mesi ha trovato il modo di
raddoppiare o triplicare lo sti-
pendio. Esentasse. Piccoli
stratagemmi, «spalmati» su
molti disabili sotto tutela, pro-
prio per sfuggire ai controlli.

«Galeotta» è stata la fattu-
ra per l’acquisto di un compu-
ter, inserita nella documenta-
zione di un malato per due
anni di seguito. E poi, c’erano
prelievi con il bancomat per
piccole spese, già autorizzate
dal giudice tutelare e mai so-
stenute. Tutto era elencato
nei resoconti custoditi negli
archivi dell’Ufficio Tutele.
Con tanto di firma del re-
sponsabile. Peccato che mol-
te firme fossero false. Come
anche quelle dei referenti
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delle comunità dove erano
ospiti disabili psichiatrici.

L’indagine
La scorsa estate, i carabinieri
hanno raccolto decine di testi-
monianze e hanno confrontato 
le firme di centinaia di docu-
menti. Le consulenze hanno 
confermato i sospetti: molte
grafie erano diverse, le firme 
erano false. Con questi elemen-
ti, gli inquirenti hanno deciso di

interrogare Valentina M.. L’as-
sistente sociale ha risposto alle
domande, ma quel verbale è
stato «segretato». Valentina 
M. avrebbe ammesso qualche 
responsabilità, tentando di ri-
dimensionare la situazione.

L’unica certezza è che l’in-
chiesta riguarda soltanto lei.
Finora. Ma sembra che la pro-
cura sia vicina alla chiusura
dell’indagine. I sospetti di
compravendite «tarocche»

degli immobili dei disabili so-
no rimasti al livello di chiac-
chiere da corridoio.

Ma la vicenda ha destato
preoccupazione nel Direttore
generale dell’Asl Città di Tori-
no, Fabio Valerio Alberti. Po-
chi giorni fa, ha anche annun-
ciato su «La Stampa» che
avrebbe risarcito i familiari
dei derubati. Una procedura
tutt’altro che semplice, ma
che Alberti ritiene «dovero-
sa». Questo dopo aver fatto
qualche cambiamento nell’or-
ganizzazione dell’Ufficio Tu-
tele: ha spostato alcuni dipen-
denti, ha rinforzato il perso-
nale e ha previsto controlli
più approfonditi sulle prati-
che. La scorsa settimana, poi,
ha contattato la presidente
della Sezione Tutele del tri-
bunale per un colloquio.

In più, sempre la scorsa set-
timana ha risposto alla richie-
sta dell’Ordine degli assisten-
ti sociali. Per poter avviare
un’azione disciplinare, la pre-
sidente Barbara Rosina aveva
bisogno dei dati di Valentina
M.. Ottenuti. E inoltrati alla
Commissione di disciplina, ol-
tre che al Consiglio nazionale.
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La promessa del direttore generale 

“L’Asl restituirà
tutto il denaro

sottratto ai disabili”

«I
derubati saranno ri-
sarciti». Parola di
Valerio Fabio Alber-

ti, direttore generale dell’Asl
Città di Torino, interpellato
dai fratelli di una disabile psi-
chica, assistita dal reparto di
psichiatria e assistita dal
Servizio Tutele. In una lette-
ra, i parenti di questa malata
esprimono preoccupazione
per gli episodi diventati ma-

ontologia. Mandate in pezzi da
quell’assistente sociale, che ha
inventato spese e falsificato
firme per intascare i soldi dei
disabili psichiatrici. Licenziata
«in tronco». Ma nessuna se-
gnalazione all’Ordine. La spie-
gazione dell’Asl: il provvedi-
mento è legato alla violazione
di procedure amministrative,
non c’erano elementi per quel-
la segnalazione.

Ma lunedì mattina, è stato lo
stesso Ordine a scrivere al-
l’Asl. «Abbiamo chiesto al di-
rettore generale di avere co-
municazioni sulla vicenda o al-
meno del nome della nostra
iscritta, per valutare le azioni
di nostra competenza», spiega
la presidente Barbara Rosina.
«Lo avranno», spiegano all’Asl.

Prima dell’assunzione, av
anche chiesto le referenze 
l’Asl. Negate, ovviamente.

Il rischio
Nel 2015, per l’Asl Torino
Servizio Tutele era consid
to «a rischio» nella mappat
prevista dalla legge antico
zione. Per l’Asl Torino 1,
«Abbiamo sempre fatto c
trolli, ma proprio nel 2015

CLAUDIO LAUGERI

il caso

la risposta del direttore gene-
rale. Ma la sua intenzione è
chiara: «L’Asl rifonderà alle fa-
miglie dei malati tutti i danni
subìti». Salvo, poi, rivalersi
sulla dipendente «infedele».
Ed eventuali compari.

I controlli
Il sistema era viziato da un
pensiero «buonista». È lo stes-
so ex dirigente del settore,

n Il 18 gennaio, il direttore
generale Fabio Valerio Al-
berti annunciava su La
Stampa che risarcirà i disa-
bili tutelati dall’Asl derubati
dall’assistente sociale

Sulla «Stampa»

CLAUDIO LAUGERI

il caso

100
mila euro
È l’ammontare del 

peculato contestato 
all’assistente sociale


